
SPORT 

E Agnelli disse: 
«Caro Montezemolo 
non lasci il Col» 
Vetrina scintillante, passerella prestigiosa e grande 
business; i Mondiali di calcio del '90 sono anche 
questo. Luca di Montezemolo, direttore del Col, il 
Comitato organizzatore locale, credeva di poter ma
novrare in perfetta autonomia, all'ombra del ministro 
Carrara, ma sulla scena è entrato prepotentemente il 
presidente della Federcalcio, Matarrese, e il Col è 
costretto a cambiare la sceneggiatura. 

MONALDO PERQOUNI 
M i ROMA. 'Grazie a lui (Car
rara) riesco a lavorare con 
tranquillila e rapidità- Era II 

Rennalo del 1987 e Luca di 
lonwtemolo, fresco diretto

re del neonato Col, sprizzava 
entusiasmo e determinazione 
da tutti I pori. Lui. manager 
supercollaudato su piste co
me quelle di Maranello e Mig
liori sentiva di poter lar corre
re Il suo motore sulla strada 
del Mondiali di calcio, discre
tamente assistila dalla scude
ria Carrara, allora commissa
rio straordinario della Feder
calcio. Ma non sapeva II mar
chese Corderò di Monteze
molo che di 11 a pochi mesi 
l'arcivescovo di Bari Antonio 
Matarrese sarebbe diventato 
Papa Tonino primo di nostra 
madre chiesa calcistica. Ma-
tarreae conquista la vetta della 
Federcalcio ma non è uomo 
che al accontenta di guardare 
Il panorama. Il potere lo cor
robora e se c'è da duellare, 
anche se non In campo aper
to, lui é pronto a scendere sul 
terreno. Con I duelli una volta 
si lavavano le offese e quel 
Carrara di affronti gliene ave
va latti più d'uno. Una volta 
accomodatosi sulla poltrona 
della Federcalcio, Papa Toni
no primo «scopre" che ormai 
gli sta un po' stretta. Molto 
meglio il tali del Mondiali 
'90. Carrara gli ha fallo già ca
pire che non c'è posto, men
tre Montezemolo si preoccu
pa di poggiare I cappelli di oc
cupato, 

Ma può restare In piedi uno 
che assieme alla presidenza 
della Federcalcio ha anche 
acquisito II diritto alla vlcepre-
sldenta del Col? Papa Tonino 
primo scomunica tulli I plani e 
poi va deciso all'attacco della 
palazzina sulla Camllluccia, 
sede del Col. E al primo attac
co riesca a piazzare ben undi
ci suol proconsoli regionali su 
quindici. 

Carrara mastica amaro e 
questa volta non può nemme
no sollevare questioni di In
compatibilità. Quando Matar
rese divenne presidente della 
Federcalcio II neomlnistro 
dello Sport gli consigliò più di 
una volta di dimettersi da de
putato. Ma ora non può dire al 

presidente della Federcalcio 
che nel Col possiede il più vo
luminoso pacchetto di azioni 
di farsi più in là. Carrara ha le 
mani legate. Per un politico 
non sono situazioni straordi
narie, ma lui, il marchese-ma
nager già elettrico per costitu
zione va In corto. I compro
messi per chi è cresciuto a pa
ne e aziendalismo sono un 
boccone troppo indigesto da 
mandare giù «Se avessi dovu
to lavorare con un altro tipo di 
dirigerne non avrei resistilo un 
momento di più», aveva dello 
Montezemolo sempre nel 
gennaio dell'87. 

Ma ora un altro tipo di diri
gente è arrivato: «Me ne vado 
- mormora II marchese-mana
ger. E l'orecchio fino dell'av
vocato Agnelli capta II mes
saggio consigliando a Monte
zemolo di non mollare. La Ju
ventus lo tradisce senza alcun 
rispetto, Il suo pupillo invece 
finora gli ha dato, direttamen
te o indirettamente, solo gran
di soddisfazioni. 

SI arriva cosi a un Incontro 
nella casa di Carrara sul Oiani-
colo. Una sona di conferenza 
di Yalta del pallone con I «tre 
grandi», volenti o nolenti, co
stretti a ridlsegnare la faccia 
del Mondiali. Che cosa sia sta
to deciso Ira quelle quattro 
mura non si sa. Era stata an
nunciata una conferenza 
stampa con la quale almeno si 
poteva se non vedere, almeno 
Intravedere II Col riveduto e 
corretto, ma è slata annullata. 
E le manovre catacombali 
spaventano la Fifa, Il vera pa
drone del Mondiali di calcio. 
Saranno pure pregiudizi, ma 
delle «cose all'italiana» ne 
hanno sentito parlare spesso e 
sanno che non sono solo 
chiacchiere. La Fifa è gelosa 
del Col libero, autonomo e In
dipendente e teme che I) 
«nuovo progetto» possa tra
dursi In un pateracchio. Se al
la Fifa siano slate date notizie 
ampie e rassicuranti non è da
to sapere. Il fatto è che men
tre si sviluppa in maniera di
versa ma dillusa il bubbone 
degli stadi per i mondiali, il 
Col cincischia a metà campo. 
E una squadra che non attac
ca rischia di beccare II gol. 
Magari anche un auto-Col. 

Coppa campioni di basket 

Partita-brivido 
per i milanesi in casa 
contro il Maccabi 

Obbligata a vincere 

È il replay della finale 
dello scorso anno 
D'Antoni l'uomo chiave 

Per la Tracer l'ultima occasione 
alla ricerca del primato perduto 

MARCO PASTONESI 

s a MILANO «È la partita 
chiave per II nostro futuro in 
Coppa dei Campioni. Vince
re, a questo punto, è indi
spensabile». Toni Cappellari. 
general manager della Tra
cer, liquida in due parole il 
match di stasera (Inizio ore 
20.30, al Palatrussardi) fra i 
milanesi campioni in carica 
e gli Israeliani del Maccabi, 
in una rivincita della finalis
sima dello scorso anno. So
lo che stavolta in palio non 
c'è II tìtolo ma l'ammissione 
alla finale a quattro di Gand. 

L'interrogativo, consueto 
in questi ultimi tempi, riguar
da esclusivamente la Tracer: 
sarà la squadra che ha sapu
to lottare quasi alla pari con 
I professionisti del Milwau
kee Bucks e che ha superato 
con autorità In campionato 
Arexons e Snaldero, oppure 
sarà la squadra che in Coppa 
è crollata davanti al tedeschi 
del Saturn e ai greci dell'Aris 
e che domenica scorsa si è 
piegata di fronte allo strapo
tere della Dlvarese? La ri
sposta - suggerisce la recen
te storia del club che ha fe
steggiato i suol 50 anni di 
vita - sta probabilmente nel
le mani di Mike D'Anioni. 
Quando il playmaker Italo-
americano riesce a guidare 
la squadra con la proverbia

le maestria e saggezza, nes
sun traguardo è precluso 
agli uomini di Casalini. Ma 

3uando è angosciato da una 
ifesa asfissiante, quando la 

sua mano non garantisce i 
preziosi rifornimenti a Ma-
cAdoo o a Brown né I punti 
nel tiri da lontano, allora la 
Tracer subisce il ritmo degli 
avversari. E successo con il 
Partizan di Belgrado, è suc
cesso però anche con l'HIta-
chl di Venezia o la Wuber di 
Napoli. 

Che la Tracer debba vin
cere, come sotiene Cappel
lari, è fuori discussione. L'at
tuale classifica della Coppa 
del Campioni premia il Parti
zan, al comando con 18 
punti; seguono Tracer e Aris 
con 12, Maccabi e Barcello
na con 10, tutte in corsa per 
fili ultimi tre posti dispombi-
I. Tagliate luori il Saturn (8 

punti}, l'Orthez (6) e il Den 
Bosch (4). Ovviamente il 
Maccabi, vincendo a Mila
no, metterebbe una seria 
ipoteca sul suo futuro. La 
squadra fa quadrato intorno 
al gigantesco Kevin Magee 
ala-pivot che anni fa era sla
to «rubalo» ai professionisti 
da Varese, poi ha tentato ne
gli Usa con i Phoenix Sans 
ma senza successo, quindi è 
stato addottalo dagli israe
liani. La grinta di Casalini, allenatore della Tracer 

Basket 
Una coppa 
dalle ragazze 
milanesi? 
• I ATENE. Oggj ad Atene le 
ragazze milanesi della Debo
rah Gbc scenderanno sul par
quet della «Peace and frien-
dship arena», lo stesso im
pianto che nel giugno scorso 
ha visto ti trionfo di Galis e 
compagni, per affrontare le 
sovietiche della Dinamo Kiev 
nella finalissima della Coppa 
Ronchetti. Unica squadra an
cora imbattuta quest'anno 
nella attività Intemazionale, la 
Deborah-Gbc per la seconda 
volta 1n due anni è approdata 
alla finalissima: nella passata 
edizione dovette cedere il tro
feo alle sovietiche de) Dauga-
wa Riga, dopo 40' di battaglia. 
Quest anno le possibilità sono 
maggiori. Le notizie dell'ulti* 
ma ora, però, non sono (avo* 
revoli alla squadra italiana 
che, proprio nell'ultimo alle
namento, ha dovuto registrare 
l'infortunio ad un ginocchio 
dell'americana Gillom. Le ra
diografìe sembrano escludere 
problemi al menisco ma l'arto 
e stato per precauzione, 
egualmente, immobilizzato. 

Rally, Landa assopigfotutto 
OSVALDO ROSSI 

M ESTORIL Sembra un film 
già visto, l'ennesima puntata 
dì una saga alla «Guerre stella
ri», questa edizione 1988 del 
Rally del Portogallo. Gli attori 
protagonisti, infatti, sono 
sempre gli stessi, gli alfieri di 
casa Lancia. Momentanea* 
mente Markku Alen ha dovuto 
cedere II passo (12' e 16" di 
distacco da Bìaslon dopo cin
que prove), dopo i guai mec* 
canici alla trasmissione nella 
passerella sul circuito dell'E

stoni, ma gli altri lottano tutti 
per la testa. Ieri mattina si è 
cominciato a Montejunto col 
successo di Blaskui-Cassina 
nella prima speciale della 
giornata, una prova tutta su 
asfalto conte del resto anche 
le altre di ieri, forse il fondo 
meno favorevole alla Lancia. 
Due soli .secondi sono stati il 
margine di vantaggio su Alen 
e tre su Auriol al volante di 
una Ford Sierra Cosworth. 
Proprio il francese è riuscito 

nell'exploit di chiudere da
vanti a tutti nella prova nume
ro tre, la seconda di ieri, so
pravanzando Blasion ed an
cora Alen. Auriol è l'unico 
che cerca di opporsi allo stra
potere Lancia. In questa spe
ciale, a Pigueiro, è stato co
stretto all'abbandono lo spa
gnolo Sainz, prima vittima del 
•Portogallo». 

La prova numero quattro è 
tornata a vivere nel segno di 
Biasion, primo davanti alle al
tre due Lancia Delta Integrali 
affidate ad Alen ed Ericsson, 

giunte a pari merito a Campe-
lo. Stavolta la prima delle 
macchine straniere è stata la 
Sierra di Blomqvist, nella pro
va seguente ancora Auriol ce 
l'ha fatta a battere le Lancia. 
Dopo di lui Biasion ed Eri
csson in (ila. 

Il primo posto assoluto nel
la classifica generale non è 
sfuggito però alla Lancia Mar
tini, col suo equipaggio Bìa-
sion-Cassina a vestire i panni 
del leader. La cavalcata porto
ghese della nuova Integrale, 

in sostanza, pare assicurata. 
Del resto l'affidabilità della 
macchina viene supportata 
pure dalla quantità: se salta 
uno, c'è pronto subito un al
tro... 

Ecco la classifica dopo cin
que prove. 1) Biasion-Cassina 
48.48 (Landa Martini Integra
le); 2) Auriol-Ocelli a 16" 
(Ford Sierra Cosworth); 3) 
Erìcsson-Billstam a 23" (Lan
cia Martini Integrale); 4) Lou-
bet-Vieu a 59" (Lancia 4WD 
Jolly); 5) Fiorio-Pirollo a 
1.08" (Lancia 4WD Jolly). 

A Monza 

Domenica 
Cova toma 
a correre 
taf MILANO La notizia è bel
la e dice che Alberto Cova do
po otto mesi toma a correte. 
Il campione europeo, mon
diale e olimpico dei lOmlla 
metri domenica correrà a 
Monza la mezza maratona (21 
chilometri e 97 metri) orga
nizzata dal Road Runners 
Club. IVoverà Loris Pimazzo-
ni, Osvaldo Paustini e gli sviz
zeri Hugo Rey e Peter Lyren-
hmann. Il bresciano Osvaldo 
Faustlnl è stalo campione Ita
liano di maratona nell'85 e 
nell'86. Loris Pimazzonl ha 
vinto II titolo italiano dei torni
la a Roma nell'83 battendo 
proprio Alberto Cova. GII el
vetici hanno preso parte alla 
Coppa del Mondo di marato
na a Seul e valgono attorno 
alle due ore e 14 minuti. Per il 
veterano lombardo non do
vrebbe trattarsi di un ritomo 
col trauma. E tuttavia dovrà 
guardarsi dalla desuetudine 
all'agonismo. 

Il campione è parzo sicuro, 
smanioso di tornare il mezzo
fondista che era. È parso mor
so da una sottile ansia ed è 
normale per chi ha dovuto ri
nunciare ai Campionati mon
diali di Roma. Ha detto di non 
temere il dolore perché ci ha 
fatto l'abitudine. Spera pero 
che II dolore resti quel che è 
ora e cioè un ricordo. 

Dopo la corsa di Monza -
inizio alle 10, con tracciato in 
gran parte nel parco - Alberto 
Cova partirà per la Nuova Ze-
lanza dove si allenerà. Correrà 
due volte, sempre su strada, In 
California e nell'Isola di Bali. 
Poi deciderà cosa fare. 

OHM 

CasoRadaelli , 

Dire no f 
al doping . 
è «reato» 
f B MILANO. Giuseppe Ma- » 
stropasqua, presidente della { 
«Pro Patria», ha licenzialo II I ' 
professor Roberto Radaelll ' < 
collaboratore tecnico della 
Nazionale e responsabile del 
settore velocità del club mila
nese. Roberto Radaelll è stalo ,1 
cacciato via dopo 23 anni di . f 
Pro Patria, una vita, In moda 
brutale e con un inqualificabi
le gesto di arroganza. Quale 
gravissimo reato ha commes
so Roberto Radaelll per meri
tare un slmile trattamento? Ha • t 
pugnalato alle spalle Glusep- . 
pe Mastropasqua - è la lesi di 
Corrado Tani, presidente del 
settore atletica del club - flr- ,. 
mando un documento, assle- , 
me ad altri 23 tecnici milane
si, nel quale si denunciava 
l'Immobilismo federate e si " 
condannavano I casi di do-
pfnge la frode sul salto di Gio
vanni Evangelisti a Roma. 

La verità è che 11 presidente '' 
della «Pro Patria», che epura •• 
vicepresidente della Fidai, u 
aveva assicuralo Primo Nebio- i 
lo che la Lombardia era sotto 
controllo, che da queste parti 
non ci sarebbero state ribel
lioni. 

Roberto Radaelll fu licen
ziato subito, attorno all'8 gen- ^ 
nalo. Scrisse poi una lettera al 
presidente nella quale chiari
va la sua posiziona e alla quale 
Giuseppe Mastropasqua non , 
si è degnato di rispondere. La 
versione ufficiale è che Rober- ' 
to Radaelll si è espresso con- * 
tra la linea della Pro Patria. E » 
cosi sappiamo quale sia la li
nea della Pro Patria; contro 
chi denuncia II doping e le 
frodi In atletica. ÙR.M. « 

Commissione Evangelisti 

Aiello arriva «scortato» 
È l'ultimo testimone 
La sentenza il 16 
• • ROMA. È arrivato con la 
berlina di rappresentanza del
la Federazione di atletica leg
gera, accompagnato dall'auti
sta. Tommaso Aiello uomo-
chiave dello scandalo Evange
listi, si è presentato ieri pome
riggio al Foro Italico per esse
re Interrogato dalla commis
sione d'Inchiesta istituita dal 
Coni. E stato l'ultimo «teste» 
sentito. Da oggi la commissio
ne è impegnata a riordinare le 
carte e a redigere II verbale 
conclusivo che sarà conse-

Snato alla giunta esecutiva. La 
ecisione finale del «giallo» è 

attesa per il prossimo 16 mar 
zo. Aiello (ascoltato per oltre 
un'ora) ha giocato In difesa; 
ha precisalo che durante una 
sosia della gara ha maneggia' 
to il lettore ottico soltanto 
perchè l'umidità rendeva Inef-
liclente la lente; ha conferma
to che ha sì parlato con 11 se
gretario della Fidai Barra du
rante la gara del lungo, ma si 
sono semplicemente salutati 
(«ci conosciamo dal 18640; 
ha smentito I colleglli che ave
vano rimproveratole sue mos
se sospette, dicendo che «non 
tutti conoscono I regolamen
ti...». 

Enti di promozione. Il presidente vara il comitato e nega 
l'esigenza di una riforma, il ministro ribatte. E l'Uisp protesta 

Gattai dà scacco a Carraro 
• I ROMA E una specie di 
partita a scacchi e via via che i 
pezzi vengono mossi appare 
sempre più aspra II dissidio tra 
Il presidente del Coni, Arrigo 
Gattai, e il ministro del Turi
smo, Franco Carraro. Ieri il 
Consiglio nazionale del Coni 
ha votato all'unanimità per la 
costituzione di un «Comitato 
per la promozione e lo svilup
po delle attività sportivo-ri
creative» presieduto dal presi
dente del Coni e composto -
secondo la delibera - dal pre
sidenti degli Enti di promozio
ne sportiva e da un pari nume
ro di componenti del Consi
glio nazionale del Coni. Nella 
delibera è detto che il «Comi
tato eleggerà annualmente 

Monzon 

Uxoricidio 
con risvolti 
macabri 
• i BUENOS AIRES Un vero e 
proprio giallo dai contomi 
macabri, rischia di complica
re ulteriormente l'accerta* 
mento della verità nella vicen
da che vede l'ex campione 
del mondo del pesi medi Car* 
los Monzon imputato di uxori-
cidlo. Uno dei periti legali che 
hanno effettuato gli esami 
post mortem, Il dr. Andres 
Barrio Canal, ha rivelato che 
una parte anatomica del cada
vere di Alicia Munii è scom
parsa misteriosamente. Non è 
un organo, ha specificato, ma 
si tratta ugualmente di un eie* 
mento In grado di provare In 
maniera decisiva la colpevo
lezza dell'ex pugile. 

nel suo ambito due vicepresi
denti, scelti ira i rappresentan
ti degli Enti di promozione, 
con criterio di rotazione an
nuale». La delibera precisa i 
compiti. «La promozione e lo 
sviluppo della attività sporti
vo-ricreative con particolare 
riferimento ai rapporti con gli 
Enti locali territoriali, al pò* 
tenziamento dell'impiantistica 
sportiva e ai servizi per la tute
la sanitaria delle attività sporti
ve, ai problemi organizzativi e 
fiscali delle associazioni spor
tive» «Il Consiglio nazionale», 
precisa ancora la delibera, 
•«nelle materie anzidette ac
quisirà il parere del Comita
to» 

11 dissidio Oattai-Carraro si 

è approfondito soprattutto 
per quel che il presidente del 
Coni ha detto nella sua rela
zione. Arrigo Cattai ha infatti 
negato l'esigenza di una legge 
di riforma. Subito Franco Car
rara ha risposto a questo scac
co al re con un rapido arrocco 
convocando i rappresentanti 
del Coni e degli Enti di pro
mozione sportiva. E dopo 
aver parlato con loro parlerà 
coi responsabili dei partiti La 
partita si fa interessante anche 
perché certamente il «popolo 
dello sport» è col suo presi
dente 

L'Uisp ha reagito con una 
dichiarazione del presidente 
Gianmano Missagha. Missa-
glia annota il pesante dubbio 

dell'avvocato Cattai sull'utilità 
della legge quadro e risponde 
con le parole del ministro 
Franco Carraro che «aveva In
vece parlato, al Congresso 
olimpico, della necessità di 
adeguare il Coni ai profondi 
mutamenti del movimento 
sportivo dopo quaranl'anni di 
percorso». «La questione è più 
che mai aperta», prosegue 
Missaglia, «r non può essere 
risolta dalla costituzione di un 
Comitato paritetico perma
nente per la promozione spor
tiva. Non ci sottraiamo a nes
suna sede di confronto e di 
collaborazione ma I problemi 
di nforma che sono sul tappe
to rendono sempre più urgen
te e necessaria I iniziativa legi

slativa con l'allargamento del 
Consiglio nazionale del Coni». 

Il senatore Nedo Canetti, 
responsabile del Pei per lo 
sport, ha detto che la negazio
ne da parte di Arrigo Gattai 
dell'esigenza dì una legge di 
riforma per lo sport gli pare 
francamente errata «perché la 
legge dovrebbe nsolvere mol
ti problemi, tra cui quello del
l'unitarietà del movimento 
sportivo». «Se il Coni cavalca 
questa crisi», ha aggiunto Ca
netti, «domani potrà trovarsi 
senza la delega dello Stato al
la direzione dello sport italia
no (e magari anche a quella 
della gestione del Totocalcio) 
con la prospettiva di un mini
stero dello Sport» D U.S. 

«Cacciate l'arbitro, ha l'Aids» 
M LONDRA «Quell'arbitro 
non lo vogliamo, non voglia
mo correre rischi' è malato di 
Aids». Così si sono espressi i 
giocatori di una squadra del 
campionato dilettanti inglese 
nei confronti del direttore di 
gara designato. Temendo in 
qualche modo II contagio la 
formazione del West Loats ha 
ricusato di fatto l'arbitro Nor
man Redman, La vicenda rìsa
le a qualche mese or sono, ma 
e venuta alla luce dopo la pro
testa dell'arbitro e la risposta 
ufficiale della Federazione. 
Una risposta incredibile.. «Lei 
è un disonore per II foo
tball...». E lo scandalo sareb
be riferito alla sua condizione 
di omosessuale e di sieroposi
tivo. Un salto indietro: tutto è 
cominciato quando il signor 
Norman Redman è stato chla-

Ha 43 anni è omosessua le e sieropositivo e d è un 
arbitro inglese di calcio. Meglio s a r ebbe dire c h e 
era arbitro, d o p o la ricusazione pe r la sua condi
zione di potenziale mala to di Aids d a par te di una 
squadra giovanile. La Federazione a cui si e ra rivol
to lo ha bol lato senza mezzi termini: «Lei è un 
d i sonore per il football...». E il s ignor Redman n o n 
ha più arbitrato. 

mato a dirigere l'incontro tra 
Il West Loats e il Bagnor Re-
gis, due compagini giovanili 
impegnate in un torneo uffi
ciale. La squadra di casa ha 
rifiutato di giocare con «quel
l'arbitro per paura dell'Aids». 
Il caso è scoppiato quando 
Norman Redman ha preso 
carta e penna ed ha scritto ai 
diligenti del club. «Ho (atto 
presente che il loro atteggia
mento era ingiusto ed irragio

nevole ed ho persino allegato 
alla lettera un opuscolo sul
l'Aids dove si spiegava In quali 
circostanze si corrono i ven 
rischi». 

L'arbitro ha presentato pure 
una protesta ufficiale indiriz
zata alla Federazione. Abbia
mo visto con quale atteggia
mento razzistico è stata recì-
pìta la sua denuncia. Per ora 
Redman non vuole agglugere 
altro. È in attesa di essere 

ascoltato da una commissio
ne della Football Association. 
E dopo la clamorosa gaffe an
che la Federazione ha scelto, 
dopo la dimensione pubblica 
assunta dalla vicenda, la stra
da del silenzio. 

In pochi giorni è la seconda 
volta che la terribile malattia 
fa da sfondo a vicende calci
stiche. È dell'altro ieri, infatti, 
la decisione ufficiale della Fifa 
di obbligare tutti I giocatori 
protagonisti in manifestazioni 
intemazionali sotto la sua egi
da, di indossare i parastinchi. 
Una misura presa come mos
sa preventiva anti-Aids per 
evitare che le spugne insan
guinate usate dai massaggia-
ton in occasioni di tenie alle 
gambe possano eventualmen
te contagiare gli atleti. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80%, verrà pagata 1*1.9.1988. 
• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le ri
chieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 4 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,25% 5 1245% 10,60% 

CT 
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Unità 

Giovedì 
3 marzo 1 $ 
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